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                      Provincia di Pesaro e Urbino
	DOMANDA DI ISCRIZIONE                   ASILO NIDO
 “ CAPPUCCETTO ROSSO”



              

	



CHIEDE
iscrizione dello/a stesso/a all’asilo nido “CAPPUCCETTO ROSSO” per l’Anno Educativo 2025/2026.


DICHIARA

	DATI DEL RICHIEDENTE
(persona che compila la domanda in quanto esercita la potestà genitoriale sul/la bambino/a di cui chiede l’iscrizione)

	Cognome
	Nome

	nata/o il
	Comune di nascita
	Prov.

	Stato
	Cittadinanza

	Comune di residenza
	Prov.

	Indirizzo
	Cap.

	Tel.
	e-mail
	Cod. Fisc




	DATI DELL’ALTRO GENITORE

	Cognome
	Nome

	nata/o il
	Comune di nascita
	Prov.

	Stato
	Cittadinanza

	Comune di residenza
	Prov.

	Indirizzo
	Cap.

	Tel.
	e-mail
	Cod. Fisc.






	DATI DEL/LA BAMBINO/A DA ISCRIVERE

	
Cognome
	
Nome
	
F
	
M

	
nato/a il
	
Comune di nascita

	
Prov.
	
Cittadinanza

	
Comune di residenza
	
Prov.

	
Indirizzo
	
Cap.

	
	

	è stato/a sottoposto/a alle vaccinazioni d’obbligo	SI
	NO
	
	





	RECAPITI PER COMUNICAZIONI IN CASO DI NECESSITA’

	Cognome
	Nome

	Tel.

	Cognome
	Nome

	Tel.

	Cognome
	Nome

	Tel.


 
Le dichiarazioni devono essere riferite alla condizione del nucleo familiare esistente al momento in cui si formula l’istanza. 
Per chi inizierà una attività lavorativa si fa rinvio a quanto stabilito nella nota n. 6. 

	PRIORITÀ
(barrare con una crocetta la voce che interessa)

	 Perché già regolarmente frequentante l’Asilo nido nel precedente anno scolastico. 

	PRIORITÀ (artt.li 4 e 12 regolamento)
(barrare con una crocetta la voce che interessa)

	 Perché ha presentato un certificato rilasciato dall’A.U.S.L. sulla base dell'art. 4 della Legge 104/92 ,quale portatore di disabilità(2)

	 Perchè ha presentato un certificato rilasciato dal competente servizio in cui si attesta che il bambino, per il quale si richiede il servizio, vive in un contesto familiare con problematiche sociali e relazionali.(3) 


(SOLO PER LE NUOVE ISCRIZIONI)

ATTIVITÀ DEI GENITORI(4) 
(barrare una sola casella)
Professione del Padre __________________________________________________________________________
 dipendente
 autonomo
 studente con obbligo di frequenza(5)
 disoccupato che inizierà l’attività lavorativa prima dell’apertura dell’Asilo Nido(6)
 disoccupato(7) o studente senza obbligo di frequenza
__________________________________________ 


Caratteristiche dell’Attività Lavorativa(8)
(compilare solo m caso di attività che si esplichi per almeno 8 mesi all’anno)

Sede lavorativa _________________________________________________________ distanza(9) km. __________ 
Orario di lavoro settimanale; 
n. _______ ore settimanali 
n. _______ giornate in cui il lavoro si esplica con orario spezzato(10) 


____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________

Professione della Madre ________________________________________________________________________ 
 dipendente 
 autonoma 
 studentessa con obbligo di frequenza(5) 
 disoccupata che inizierà l’attività lavorativa prima dell’apertura dell’Asilo Nido(6) 
 disoccupata(7) o studentessa senza obbligo di frequenza
 ____________________________________________
Caratteristiche dell’Attività Lavorativa(8)
(compilare solo m caso di attività che si esplichi per almeno 8 mesi all’anno)

Sede lavorativa _________________________________________________________ distanza(9) km. __________ 
Orario di lavoro settimanale; 
n. _______ ore settimanali 
n. _______ giornate in cui il lavoro si esplica con orario spezzato(10) 

____________________________________________________________________________

COMPOSIZIONE DELLA FAMIGLIA(11)

 Stato di gravidanza della Madre(12) 
 n. _____ altri figli in età 0/14 anni frequentanti servizi scolatici, con esclusione di chi frequenta il nido 
 n. _____ altri figli in età 0/6 anni non frequentanti servizi scolastici(13) 
 n. _____ conviventi bisognosi di assistenza(14) _____________________________________________________ 
 n. _____ conviventi in grado di assistere il bambino(15) ______________________________________________ 
 Particolari situazioni(16) (17) 
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________

SITUAZIONE ECONOMICA(18) (19)

I.S.E.E in corso di validità				     € ______________ 



ABITAZIONE
 Alloggio inadeguato(20) 






NOTE ALLE SCHEDE DI ACCESSO “A” 

1) L’accesso al servizio è consentito sia ai residenti del Comune di Pietrarubbia e degli altri comuni  convenzionati ( Carpegna e Montecopiolo) che agli altri cittadini; tuttavia verranno formulate distinte graduatorie in ragione della residenza e l’accesso dei non residenti avverrà solo a seguito di esaurimento della graduatoria dei residenti. Inoltre, in ragione degli elevati costi che sono a carico dell’Ente Locale, l’accesso al servizio del non - residente è subordinato al recupero totale dei costi sostenuti per l’erogazione del servizio da chiedersi al Comune di residenza e previo accordo fra le parti. 

2) Priorità per i bambini portatori di disabilità ( su richiesta dell’Amministrazione dovrà essere esibito il certificato rilasciato dall’ASUR). Per i casi di disabilità, le domande presentate fuori termine saranno ammesse, con diritto di priorità, fino alla formulazione della graduatoria ufficiale. 

3) Priorità per i bambini che siano in carico assistenziale al competente servizio sociale comunale o materno-infantile dell'ASUR. Per i casi di grave situazione familiare segnalata dall’ASUR, le domande presentate fuori termine saranno ammesse, con diritto di priorità, fino alla formulazione della graduatoria ufficiale. 

4) L’attività lavorativa per i dipendenti deve essere certificata, su richiesta dell’Amministrazione, dal datore di lavoro, mentre per gli autonomi, secondo i casi, deve risultare dall’iscrizione all’Albo delle imprese artigiane, ovvero da licenza d’esercizio dell’attività, ovvero da iscrizione all’Albo dell’Ordine Professionale, ecc.. L’iscrizione in albi tenuti dalla Pubblica Amministrazione potrà essere resa nella forma di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (Autocertificazione). Per quanto riguarda l’Asilo nido estivo, il lavoro stagionale sarà considerato, ai fini del punteggio, come lavoro prestato per l’intero anno. Coloro che si dichiarano occupati in imprese familiari dovranno produrre su richiesta dell’Amministrazione la documentazione attestante il versamento dei contributi previdenziali. Il Comune si riserva di chiedere ogni documento ulteriore che sia ritenuto utile all’accertamento dell’attività lavorativa svolta. 

5) Si assegna il punteggio solamente agli studenti iscritti a corsi di formazione professionale o di studio con obbligo di frequenza attestato dal responsabile scolastico. Allo scopo di ottenere punteggi relativi ai tempi di lavoro, alla tipologia dell’orario e alla distanza, nella autocertificazione dovrà essere indicato: il luogo del corso, l’impegno temporale e le modalità di frequenza. Su richiesta dell’Amministrazione dovrà essere esibito l’attestato del responsabile scolastico.

6) 	Si intende prendere in considerazione, con il presente caso, il disoccupato che inizierà un’attività lavorativa prima dell’apertura dell’Asilo nido. L’attività deve avere il presupposto di essere esercitata per non meno di 8 mesi. In questo caso al genitore verranno assegnati i punteggi come fosse lavoratore occupato, con tutte le attribuzioni dell’ulteriore punteggio in ordine a tempi e modi di lavoro. Prima dell’avvio del servizio, il genitore dovrà dimostrare a richiesta dell’amministrazione il verificarsi delle condizioni che hanno dato luogo al punteggio. Nell’ipotesi che ricorre, il genitore dovrà presentare la documentazione probante sulla futura attività lavorativa contenente tutti gli elementi per poter assegnare i punteggi. Il servizio scolastico si riserva di effettuare verifiche, a mezzo corpo dei Vigili Urbani, sull’effettivo svolgimento dell’attività esercitata. Nel caso si accertasse il mancato rispetto delle condizioni dichiarate, il bambino decade dal diritto d’accesso o di frequenza dell’Asilo Nido. 

7) La disoccupazione su richiesta dell’Amministrazione dev’essere certificata dall’ufficio di collocamento al lavoro. In caso contrario non si attribuirà alcun punteggio. 

8) II punteggio relativo alle modalità di svolgimento ed al luogo di lavoro si assegna solamente a coloro che esercitano un lavoro che si articola sui presupposti di almeno n. 8 mesi di attività all’anno. (Sono escluse assegnazioni di punteggio per attività di lavoro autonomo a carattere stagionale). 

9) Si intende assegnare un punteggio a chi esercita un’attività lavorativa distante dal luogo di residenza. Per la definizione di “residenza” si fa riferimento all’art. 43 del Codice Civile. Non vengono assegnati punteggi relativi alla distanza per chi esercita attività lavorativa all’interno del territorio comunale. 
La distanza dovrà essere calcolata per un solo viaggio di andata dall’abitazione al luogo di lavoro e certificata con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000. L’ufficio si riserva di eseguire verifiche ; in caso di infedeltà, oltre alle sanzioni di legge, il bambino decade dall’eventuale diritto d’accesso. Per chi esercita attività in luogo variabile (agenti di commercio, artigiani, commercianti, ecc..) si farà riferimento al raggio di possibile azione dell’impresa, tenendo conto della distanza media che prevalentemente si percorre nel corso dell’anno; in questo caso il punteggio si assegna solo in presenza di idonea documentazione. 

10) Si intende assegnare un punteggio ai lavoratori con orario settimanale che preveda più di un rientro pomeridiano. 

11) Per “Nucleo familiare” si considera l’insieme delle persone coabitanti sotto lo stesso tetto ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 30-05-1989, n. 223 

12) L’amministrazione può richiedere idoneo un certificato medico. 

13) Nel caso di gemelli si assegnano 2 punti ad ogni richiesta d’accesso. 

14) Per poter assegnare il punteggio relativo ai “Conviventi bisognosi di assistenza” occorre che tali conviventi facciano parte del nucleo familiare e l’Amministrazione può richiedere che lo stato di bisogno sia documentato da specifico certificato rilasciato dal competente servizio attestante che il convivente ha la necessità di assistenza per le principali attività quotidiane. Tale certificato può essere sostituito, in caso di disabili o di anziani, che beneficiano dell’indennità di accompagnamento, da altra documentazione in cui risulti la predetta condizione di invalidità al 100%. 

15) II punteggio verrà assegnato (per i soli maggiorenni) d’ufficio quando il richiedente non dimostri con idonea certificazione sanitaria o lavorativa l’impossibilità di svolgere i compiti di vigilanza ed assistenza al bambino. Per gli eventuali fratelli maggiorenni del bambino, si prenderanno in considerazione solo coloro che non risultino studenti o disoccupati in cerca di attività lavorativa. 

16) Si assegna il punteggio per condizione di “Nucleo familiare incompleto” in presenza di un bambino che sia stato riconosciuto o dal solo padre o dalla sola madre o da entrambi quando, tuttavia, uno dei genitori non faccia parte del nucleo familiare e non abbia cura del minore, per decesso di un genitore, per stato di detenzione di un genitore, per separazione legale o di fatto, divorzio, emigrazione all’estero o altro. In ogni caso si deve essere in presenza di una effettiva mancanza di relazione parentale e non di fittizia situazione anagrafica. 
L’ufficio si riserva di eseguire accurate verifiche. In caso di affidamento del bambino ad altro nucleo familiare, il punteggio non verrà assegnato perché verrà preso in considerazione la condizione del nucleo familiare delle persone a cui è affidato. Resta salvo il principio che l’A.S.U.R. potrà richiedere l’inserimento con priorità per ragioni sociali, come previsto dal presente regolamento. 

17) La condizione di salute dovrà risultare su richiesta dell’Amministrazione da certificazione sanitaria che evidenzi la limitazione del rapporto con il bambino a causa di malattia con prolungata assenza per ricoveri ospedalieri, ovvero la necessità di essere assistito. In pratica non si assegnerà il punteggio quando il genitore possa, non svolgendo attività lavorativa, occuparsi del figlio. 

18) La condizione economica del nucleo familiare è determinata in virtù del valore ISEE di cui al D.Lgs. 31-3-1998, n. 109 e successive modificazioni. 

19) Per “Minimo Vitale” si deve fare riferimento al valore economico previsto annualmente dall’Amministrazione comunale. 

20) Per definire l'inadeguatezza dell'alloggio si prenda a riferimento la legge regionale che disciplina l'E.R.P.

 21) Lo stato di famiglia sarà acquisito d'ufficio ai sensi dell'art. 43 del D.P.R. n. 445/2000. 
 
                                                                        		  ALLEGA

· Copia di Documento d’Identità di entrambe i Genitori

· Stati e fatti relativi alle condizioni di salute:

· Libretto Vaccinale
· Certificati medici, sanitari

· ISEE in corso di validità

* Non possono essere oggetto di autocertificazione stati e fatti relativi alle condizioni di salute e alle condizioni di lavoro.
DICHIARA

di aver preso atto del vigente “Regolamento dell’asilo nido comunale


Data___________________                                                       Firma dei genitori
_________________
_________________
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 ed in relazione alle informazioni di carattere personale di cui si entrerà in possesso, le forniamo le seguenti informazioni:
	TITOLARE TRATTAMENTO
	Comune di Pietrarubbia con sede in Pietrarubbia, Piazza Municipio n.3, c.f.82005370414 P.Iva 00375680410, e-mail comune.pietrarubbia@provincia.ps.it, pec: comune.pietrarubbia@emarche.it, tel 0722/75110, è titolare del trattamento dell’intera banca dati.

	RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI(DPO)
	Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO) è raggiungibile al seguente indirizzo ASMEL Associazione, Via Cattaneo, 9, 21013 – Gallarate (VA), mail: servizio.dpo@asmel.eu pec asmel@asmelpec.it

	FINALITA’
	I dati forniti mediante la compilazione di apposita domanda verranno trattati allo scopo di verificare i requisiti di accesso al contributo e/o al servizio, nonché per la loro erogazione.

	BASE GIURIDICA
	Il conferimento dei suoi dati personali è necessario per adempiere agli obblighi di legge indicati nel presente avviso/bando. La domanda contempla anche la raccolta di dati appartenenti a categorie particolari (es. dati relativi alla salute). Il loro trattamento si rende necessario per motivi di interesse pubblico rilevante, quale è l’attività socio-assistenziali (art.2 sexies D.lgs.196/03), pertanto non verrà richiesto il suo consenso al trattamento.

	NATURA CONFERIMENTO DATI
	Il conferimento dei dati personali è obbligatorio per poter concludere positivamente il procedimento amministrativo, quindi per poter dar seguito alla domanda presentata dall’interessato.
Il mancato conferimento dei dati personali comporta l’impossibilità di effettuare le verifiche previste e pertanto l’esclusione dal procedimento oggetto dell’Avviso/domanda.

	MODALITA’
	I dati saranno trattati prevalentemente con strumenti informatici al fine di memorizzare, gestire, trasmettere i dati stessi nell’ambito ed in ragione delle finalità sopra specificate e, comunque, sempre rispettando la sicurezza e la riservatezza degli stessi, anche in conformità alla legge ed ai provvedimenti del Garante per la protezione dei dati personali.

	AMBITO COMUNICAZIONE
	I dati verranno comunicati al personale autorizzato del Comune di Pietrarubbia, espressamente e specificamente designati in qualità di autorizzati ed appositamente istruiti.
I dati potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici o incaricati di pubblico servizio, che partecipano al procedimento amministrativo. Possono essere comunicati alla Regione Marche ed eventualmente all’Agenzia delle Entrate, alla Guardia di Finanza o altri Enti pubblici per le stesse finalità sopra indicate e per verificare l’effettiva sussistenza dei requisiti richiesti per accedere al contributo e/o al servizio. I dati verranno comunicati all’istituto di credito per l’emissione dell’eventuale assegno relativo al contributo di cui trattasi.

	PERIODI E CRITERI DI CONSERVAZIONE
	I suoi dati personali potranno essere cancellati esclusivamente nei termini previsti dalla vigente normativa in materia di archiviazione e conservazione

	DIRITTI DEGLI INTERESSATI
	Gli interessati hanno il diritto di ottenere dal Comune di Pietrarubbia, nei casi previsti e per quanto concerne i trattamenti oggetto della presente Informativa, l’accesso ai propri dati personali, la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda, la portabilità o di opporsi al trattamento (artt,15 e ss. Reg. UE 2016/679).
L’apposita istanza è presentata contattando il Comune di Pietrarubbia all’indirizzo di posta elettronica comune.pietrarubbia@provincia.ps.it  oppure alla pec: comune.pietrarubbia@emarche.it  mettendo in conoscenza il Responsabile della protezione dei dati ASMEL Associazione pec: asmel@asmelpec.it specificando nell’oggetto “Privacy”.

	DIRITTI DI RECLAMO
	Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di proporre reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).


Comunicazione avvio del procedimento Legge n. 241/1990 modificata dalla Legge n. 15/2005, articolo 8
	AMMINISTRAZIONE COMPETENTE
	Comune di Pietrarubbia-Piazza Municipio n.3- 61023 Pietrarubbia (PU)

	OGGETTO DEL PROCEDIMENTO
	Iscrizione ai servizi scolastici/educativi (trasporto, mensa, asilo nido)

	RESPONSABILE PROCEDIMENTO
	Responsabile servizi scolastici

	INIZIO E TERMINE DEL PROCEDIMENTO
	L’avvio del procedimento decorre dalla data di scadenza dell’avviso o presentazione della domanda; dalla stessa data decorrono i termini di conclusione del procedimento stabiliti in 30 giorni

	INERZIA DELL’AMMINISTRAZIONE
	Decorsi i termini sopraindicati, l’interessato potrà attivarsi ai sensi dell’art. 2 c. 9 bis L. 241/90 nel rispetto delle disposizioni fissate dall’amministrazione comunale. Successivamente rimane comunque possibile attivare il ricordo al TAR nei termini di legge.

	UFFICIO IN CUI SI PUO’ PRENDERE VISIONE DEGLI ATTI
	Ufficio servizi scolastici e sociali negli orari di apertura al pubblico con le modalità prevista dagli artt. 22 e seguenti della L.241/1990 come modificata dalla L. 15/05 e dal regolamento sul diritto di accesso alle informazioni, agli atti e documenti amministrativi, adottato dal Comune di Pietrarubbia


    Data		IL DICHIARANTE
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